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fl iN Ce ne Infischiamo... 

Farinacci, nella sua « Cremona Nuo' 
«va», ha proclamato che il fascismo se 
‘ne infischia anche del congresso di Li 

| vorno. 
i Il giornale dell’on. Mussolini ha sen 
| tenziato che il congresso lascia il tem 

i po che trova. Mentre il Presidente del 

\ Consiglio e duce del fascismo in perso 
| na, nei suoi discorsi in quel di Milano, 

| non ha detto diversamente, nè diversa 
| mente da ieri, quando ha ancora rileva 

ta la forza del fascismo basata nell’or 

\ ganizzazione armata, ha respinta ogni 
richiesta di scioglimento della milizia 
di parte, ha proclamato elie al Gover 

| no egli è e resta, non accetta condizio 

° partito, non si darà pensiero neanche 
. di un voto di sfiducia che gli venisse al 
Parlamento... ha lanciati î suoi strali 

|. ai congressisti di Livorno, cercando di 
svalutare la manifestazione del ‘congres 

so. Loi is! 

r Stamo ancora alle due ona in 
nere contrasto: il dittatore, la : fazione 
conquistatrice e il popolo libero n alla 
costituzione liberale. 

Il Dittatore punta i piedi, la. fazione 
si imigidisce nei suoi armati. 

Il popolo ogni giorno più manifesta 
la sua prepotente aspirazione a un regi 
me di giustizia, di libertà e di norma 

lità. i; 

i Primii popolari a inno. poi i demo 
i bitici sociali, poi i mutilati, i combat 
tenti ad Assisi, gli avvocati a Torino, 
i giornalisti a Palermo, ora i liberali a 
Livorno. Chi prima, chi poi, proclama 
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sce i più elementari diritti umani. 
Invano l’on. Mussolini fa ancora ap 

pello ai diritti della rivoluzione: un re 
gime rivoluzionario o no, non può con 
soldarsi se non si preoccupa di rispon 
dere alle esicenze della COR del 

popolo. 
Invano il Duce elenca a Milano la 

sua opera legislativa di restaurazione. 
Il popolo non pone così la questione; 

il popolo-reclama prima di tutto i suoi 
. diritti di vita; poi si potranno discute 

i re, giudicare e anche encomiare, se del 

| caso, opere e programmi, 
| Il Duce ostenta il suo disprezzo per 
tutte queste voci. Non ha capito o non 

î vuole capire; non vuol capire quella 
che è la volontà del popolo. Il popolo 
accetta e vuole l’ordine, la disciplina, 
l’attività ricostruttrice; non la tirannia 

fi l'egemonia di fazioni o di persone. 
0) 299 Che il fascismo se ne infischi della 

- volontà popolare e lo dica alla Farinac 

| ci, o in altri termini, non potrà certo 
contare molto. La sura fa la sua stra 
da e la mèta non può essere lontana. 

I mimistri liberali lascieranno il Ga 
binetto, come i popolari al domani del 
congresso di Torino? Ci sarà una picco 
la o una grande crisi La maggioranza 
parlamentare si manterrà ‘tnita o si 

scinderà ? 

L'on. Mussolini, nonostante i suoi at 
teggiamenti sprezzanti, la dimostrato, 
‘di fronte alle ultime dimostrazioni di 
dissenso (mutilati; combattenti, Lega 

Italica), di non aver fretta di rompere 
i ponti e ha cercato di evitare la pro 
clamazione di quell’isolamento del fa 

scismo che si va facendo ogni giorno 
‘più evidente. 

Probabilmente adotterà la stessa tat 
tica di fronte al pronunciamento dei 
liberali. 

Ma è questione di tempo; la chilo 

ne politica interna è già posta in modo 

| chiaro. Non vi possono essere che due 
sbocchi: o il fascismo rinnega la politi 
ca di questi suoi due anni di governo e 
rifà la sua vita su base delle moderne 
libertà civili; e questo appare ben dif 

. 8 ficile, dato il carattere e la psicologia 
i della fazione; oppure l’Italia saprà 

| preparare inevitabilmente il ritorno al 
\ y governo democratico e costituzionale. 

U | I popolari a Torino, primi dei parti 
| ti costituzionali, hanno posto chiaramen 

i tell problema, e possono andare orgo 
a gliosi della, propria intuizione politica. 

Ora non è se non da attendere fiducio 

‘samente gli sviluppi della situazione. 
e. 5 Infischiarsi di tutto questo possente 

; palpito diel PERDA, non si può! 

X 

- Una diffida delle Opposizioni 
fi piontro gli agenti provocatori 

Alla Segreteria del Comitato Parla 
3 siena) delle Opposizioni è pervenuta 

informazione che individui, dei quali è 
| stato impossibile accertare la. precisa 

identità, circolano per Roma e altrove, | 
avvicinando cittadini — spécialmente 

| operai — conosciuti come non fascisti, 

di i per ottenere la loro adesione ad una 
i: non precisata formazione di gruppi an 

    

  

  

ni da nessuno e nemmeno dal proprio| 

intollerabile un regime :che non ricono]. 

tifascisti, promettendo aiuti di armi e 
denari. 

La Segreteria del Comitato Parlamen 
tare dielle Opposizioni mette in guardia 
tutti coloro che con simpatia seguono 

la battaglia condotta senza tregua sul 
terreno legale contro il Governo e con 
tro il fascismo, da simili tentativi che 
possono essere frutto, come è facile 
comprendere, dell’iniziativa di chi vor 
rebbe gettare discredito sulle Opposi 
zioni ingenerando dubbi che si voglia 
raggiungere un fine politico con prepa 
rativi di altre violenze mentre il Paese 
di violenze è stanco e nauseato, oppu 
re di individui i quali non si sa a quali 
interessi ubbidiscano. 

=X 

Il delitto Matteotti. 
Invano si tenta, dagli organetti fasci 

sti sullo. stile di « Cremona Nuova s 
stendere un velo sull’ombra implacabi 
le del martire, Il truce misfatto appare 
ogni giorno di più un delitto politico 
nel più esatto senso della frase. 

Ed ogni tanto nella cerchia inesorA 
Leni dell’ espiazione cadono gli artefici 
della losca impresa. La decorsa settima 
na a Marsiglia fu arrestato il. Mala 
era. $:: 

Fu tratto in Arresto due mesi da 
spiccato contro di lui, il mandato di 
cattura. L'autorità francese ricerca an 
che il Panzieri che si dice sia rifugiato 
a Parigi. 

Un comunicato ufficiale diramato gi 
giornali, disse che il Malacrea non ap 
partenne alla milizia. 

Però nessuno ci erede lo stesso | a co 

municati del i 

    

  

Il trionfo del delitto ! 
Dopo l’orrendo assassinio dell’on. 

Matteotti, quando il’ governo fascista 

si accorse che la coscienza pubblica si 
era finalmente risvegliata e reclamava, 
con voce imperiosa, la fine dille violen 
ze, fu chiamato a Ministro dell’Interno|? 
l’on. Federzoni col programma di rista 
bilire l’ordine; e con tale programma 
l’on. Mussolini carpì il voto di fiducia, 
al Senato; ma nen certo la fiducia del 

Paese. 

Il quale ben conosce quale è stato 
l’ordine che fu ristabilito. Da quanto, 
infatti, hanno pubblicato i giornali — 
e purtroppo molte delle violenze sono 
ignorate — sì può trarre questo ben tri 

ste bilancio di due mesi di normalizza 

zione: 

Uccisi n. 16, 

Feriti gravi n. 36. 
Percosse ed aggressioni n. 173. 
Invasioni e devast. di case uffici 46. 

ra di un giornale di pci un 

fazzoletto rosso o anche solo la fama di 
appartenere a partiti contrari al fasci 

smo. 

Come si «re il. governo fo) è 
tanto forte che non riesce a sventare 
questo brigantaggio, che impunito — 
quando’ non è sorretto — delizia le no 

stre contrade, 
I lettori ricorderanno le infamie del 

l’on. Barbiellini deputato fascista di 
Piacenza, accusato di autpdecorazione 
e di aver ordito una trama per uccide 

re l’on. Buffoni: Il Barbiellini, sotto 
processo, per abuso di decorazioni guer 
resche mai avute e quale mandante in 
tentato omicidio sferzò i suoi sgherri 

contro i firmatari delle accuse stesse, 
che sono tutti fascisti dissidenti, -presen 
tate alla procura del Re. 

Lunedì sera il mutilato di guerra Er 
cole Lertua, uno dei firmatari, fu ucci 
so a colpi di bastone da «ignoti » che 
entrati in casa lo sorpresero nel sonno. 
L'on. Barbiellini è fuggito da Piacen 

za. io i 
L'autorità di P.. S. non ha. potuto 

trarre in arresto — come accade sem 
pre —l'aggredito,. perchè fu trovato ca 
davere. 

Esempi di normalizzazione che non 
hanno bisogno di commento. 

Il fascismo ha avuto sorte alterna; 
ma ‘finalmente molti italiani, di fronte 
al fenomeno saliente della vita politi 
ca, « hanno ritrovato sè stessi ». 

‘Hanno cioè riconosciuto chiaramen 
te la realtà dei diritti e i doveri civili 
e politici. 

Si vegga quale diverso avviamento 
mentale hanno avuto i partiti in que 
sti ultimi tempi. 

Tutti i cittadini hanno riconosciuto 
che la violenza .da qualsiasi parte pro! 
venga è una vergogna civile contro la 
quale tutti hanno il dovere di reagire; 
sarebbe triste sorte quella di una nazio 
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I motivi? Il canto di un inno, la lettu. 

ne in cui il predominio potesse fonder 
si sulla brutalità della forza. 

Il partito liberale è ritornato alle 
sue origini e ha ritrovato i suoi princi 
pi essenziali, pur dividendosi nelle sue 
diverse tendenze. 

Il partito socialista, mantenendo le 
sue divisioni interne, ha corretto, per 
gli unitari, quanto di illogico vi era 
nella sua tessitura economica e politica. 
Può ormai dirsi che i socialisti anche 
in Italia come in altre nazioni hanno 
assunto possibilità di governo. 

Il partito democratico sociale ha vi. 
vamente reagito e ha dichiarato -ragio| 

vano agito e non più sensibili. Così i 

I congresso liberale di Livorno, at 
teso dal popolo italiano con quell’ an 
sia che è spiegabile dato il momento 
politico, ha dettata la sua parola di op 

I posizione al regime di tirannia. 

Non poteva essere altrimenti. Non 
valsero gli strali lanciati dal duce, le 
chieechiere dei fogli prezzolati, per far 
deviare la condotta del partito. I con 
gressisti liberali, a Livorno, trovarono 
sè stessi, fecero trovare la «sua» via 

anche al partito i 

L' sei di uomini e di ideé 
ad una fazione che tiranneggia il popo 
lo italiano, mon. poteva continuare a 
lungo, pena il decoro della nazione, lo 

avvenire dello stesso popolo. Basta eon 

fiducia in attesa... Dopo. due anni’ di 
esperimenti, abbiamo visto ciò che ha 
fàtto il duce, ciò che fanno i «ras», 
e gli scherani di questi. Il fascismo in 

maggior parte delle provincie d’Italia 
non è stato capace altro che di distrug 
gere e di mangnanellare. 

. Il voto nettamente antifasesita di 
Livorno è un nuovo mamito, l’intenda. 
chi deve oggi fin che può essere in tem 
po; e non trascuri questa vigilia ammo 
nitrice. 

Le sedutò di domenica 
Tumultuose si svolsero le adunate, 

ma. il dibattito elevato e concitato, il 

più delle volte, fece apparire chiara 
in tutti la realtà dei fatti e le impel 
lenti necessità dell’ora. Di modo che 
il congresso trovò facilmente il suo 
sbocco naturale che fu il voto di mag 
gioranza all’ordine del giorno Petrazzi. 
Prima. di riassumere in breve qualche 
squarcio del dibattito stesso diremo 
che i fascisti livornesi diedero prova 
di tolleranza, di civismo e di libertà, 
manganellando aleuni congressisti rei 
di aver espressa la loro opinione c so 
stenute le. loro idealità al congresso. 
dp Anche Medri. un esperimento... di 

che riscuote sem 

na adi ogni lodi i consensi unanimi. 
nimi. 

Alle 9 di domenica 5 corr. si apre il 

congresso ed: ha la parola Vavv. Cal 

laini. Non secessioni, non tergiversazio 
ni, non equivoci — dice. — Non biso 
ena trincerarsi sull’Aventino, nè sul 

Quirinale, perchè la monarchia non è 
mai stata tanto sicura come ora. Biso 
gna concentrarsi a Montecitorio, il luo, 
go più atto a risolvere la crisi, e di Jà 
difendersi, se ve ne sarà bisogno. 

Voce: — Altro che bisogno. 

Callaini, riprendendo: — L’on. Mus 

solini non desidera di meglio che di 
riaprire la Camera. 

Voce: Si, per farne Strame; 
Altra ‘voce: —. Per fare taria 

delle comparse. 

L’oratore in sostanza è convinto che 
alla Camera tutto si risolverà per il! 
meglio; e anehe le riforme più ostiche 

saranno adeguatamente discusse. — Ab 
biamo o no fiducia, si chiede, nella no 
stra rappresentanza parlamentare? 
— No, no, si grida da: più parti. E il 

grido provoca, per reazione, altre gri 
da di sì, e si ha, il primo baccano della 
giornata. 

Il liberale di destra an di Na 
poli, deprecando una scissione, crede 
possibile un ordine del giorno che riù 
nisca tutti. Afferma che le ragioni per 
una collaborazione col Governo per|t 
mangono non essendo eliminato il peri 
colo bolscevico. Nota, d’altra parte, 
che, del resto, anche ieri l’on. Mussoli 
ni ha confermato a Milano che la Mili 
zia giurerà fedeltà al Re (urla). 
Voci: — Non ci crediamo più. 
— Basta col prendere in, giro la: 

gente, 

— Il popolo italiano non è tanto im 
becille.   — E’ uscito di minorità. 

  

Jultima vittoria (Applausi generali, 

prestigio ; 

combattenti, gli industriali, gli econo 

‘taisti, le masse sindacali 

Il Partito Popolare, primo fra tutti 
ebbe sensazione precisa che la lotta, 
nelle sue forme più dignitose, doveva 
‘impeniarsi sulla difesa della libertà e 
della giustizia e si oppose a un sistema 
di governo che dell’una e dell’altra 
intendeva prescindere. La nostra via 
è segnata invariabilmente: piena dife 
sa della dignità umana, principi di una 
sana morale in cui la religione, bene 
superiore:e celeste, non può essere reso 
strumento di regno terreno, coesistenza 

| onesta di tutti i partiti in una lotta di 
ne di vivere civile principi che sembra | principi, difesi serenamente e civilmen maggiore fortuna, 

# Diritti politici ST. e fon 
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I Congresso Geral di Livorno si afferma cn voto di “Sit. 

  

La specifica. fuiizione del patria i di fronte ‘alle esigenze della Nazione: 
e del popolo, riassunte nell’ ordine del giorno Petrazzi 

Marzutco finto tra le urla e * sua 
conelusione*non è intesa. 

- L’Adesione supina 
L’avv. Noris, assai ascoltato accen 

na che non è possibile più la collabora 
zione supina, ma il partito liberale de 
ve tenere un atteggiamento dignitoso 
e civile. 

Insorge l’on. De Capitani. il quale 
sostiene che il partito non aderì mai 

{supinamente, 
Viene urlato. dai conrressiati i qui 

li dichiarano che la collaborazione în 
condizionata ha questo specifico porta 
to. L’avv. Noris riprendendo una voge 
del pubblico prosegue : 

—. Se l’on. Mussolini non accetterà 
i nostri limiti; noi non' ce ne preoccu 
piamo. A noi importa che il Congresso 
segua la strada maestra e continui la 
tradizione del Risorgimento, che vide 
unite tante diverse opinioni: Gioberti, 
Mazzini, Pisacane, accomupati però al 
l’amore alla libertà. Se Mussolini vor 
rà camminare su queste orme gloriose, 
il posto d’onore è riservato a lui. In 
un patto che interceda da pari a pari 
noi promettiamo a lui fedeltà e obbe 
dienza (rumori). Se questo non dioves 
se verifiearsi, penso che i liberali italia 
ni potrebbero far proprie le parole di 
Deleroix... (a queste parole tutta l’as 
semblea scatta in piedi plaudendo lun 
gamente al srande mutilato). Carlo 
deleroix diceva a Mussoini: se voi .sa 
rete sulla via della legge, della concor 
dia, dell’umiorie tutti i mutilati saran 
no con voi. Ma se voi questo non pote 
te o non vorrste fare, ricordate che 
l’Italia è un grandissimo Paese, che VI 
talia è riechissima di risorse; che l’Ita 
lia. dalla sua profonda coscienza saprà 
trarre la forza per combattere la sua 
ultima battaglia e per vincere la sua 

vissimi e prolungati), 

Lo sfato giuridico 
L’avv. Olmeda, rappr esentante della 

Federazione liberale di Pesaro, centri 
sta, è per la collaborazione col Gover 
no, 

Parla quindi, accolto da vivi applau 
st, l’on. Luigi Rossi, di Verona. Rile 
va a sua volta che fra le tendenze estre 

me vi deve essere e si deve scegliere 
un punto intermedio. Senza dare man 
dati imperativi a nessuno, il partito de 
Ve avere una propria autonomia ed es 

turiscono dalle pure fonti del Risorgi 
mento. 

— Perchè, prosegue poi l° oratore, si 
aborre tanto la parola normalizzazio 
ne? Normalizzare significa far rientra 
re chi ne è fuori nella rormalità; ed è 
fuori” dalla normalità lo Stato ché non 
sia giuridico per eccellenza, che tolle 

ri gli arbitri. A questo Stato giuridico 
si ‘sono inehinati tatti i Sovrani dal ; 
48 in qua, e anche Sua Maiani (Ap 
plausi vivissimi). 

« Normalizzare significa ei 
il rispetto alla legge, la. pacificazione 
sociale, accogliendo questi quattro pun 
ti fondamentali: 1. far funzionare re 
golarmente e nobilmente l’istituto par 
lamentare,  restituendogli capacità e 

2. regolare, dal punto di vi 
sta costituzionale, la situazione della 

Milizia volontaria; 3. reprimere i su 
IA illezalismi ai margini dei parti 

: 4. richiamare all’opera di ricostru 
Can tutte le forze ‘vive della Nazio 
ne». 

Queste parole sono accolte da ovazio 
ni, ma. l’oratore esclama subito fra l'i 
larità: — Non approvatemi nè applau 
ditemi. Rivolgetevi al Presidente del 
Consiglio, perchè questo è il'suo diseor 
so al Senato. 

Aleune voci: += Sono pargle.e cui non 
corrispondono i fatti.   

  

ll parla brevemente perchè dalla folla si 

sere intransigente nei principi che seal 

PRE SRLITRE NT. ATI 

damentali per la vita nazionale; liber 
tà economica ed elevazione morale ed 
economica degli umili. 

A questo ha portato il fascismo: a 
ritrovare sè stessi ed è non piccolo be 
neficio per l’Italia del dopo guerra. 
Tocca ora alla grande massa di .citta 
dini di persuadersi che una indifferen 
za a questo grande fenomeno sarebbe 
grave colpa. I cosidetti 39 milioni che 
non avrebbero ‘speciale ‘caratteristica 
politica debbono non tanto ritrovare 
sè stessi quanto reagire alla inerzia ci 
vile. Quando ciò avverrà tutta l’Italia 
avrà ripreso. le immancabili vie alla 

ANNIBALE GILARDONI 

pimilfiva vino Li, Stato giuridico 
come hanno invocato tutti, anche nel 
congresso recente dei giuristi. Non è 
possibile instaurare regimi arbitrari 
da Medio Evo. Valga un esempio il de 
litto Matteotti nel Medio Evo non sa 

rebbe stato conosciuto che dal Trasteve 
re a Roma alta: oggi ha avuto una 
eco anche in America. Vuol dire che 
il ritorno allo. Stato assolutista è con 
trario alla civiltà moderna. 

Dio, rendete |’ Italia agli italiani 
L'oratore continua ricordando ‘gli 

esordi del fascismo, constatando che 
ad essi non corrispose più la sua azione 
quand’esso divenne movimento politi 
co, affermando che la quarantena della 
libertà non) può.durare indefinitamente 
sostenendo la, necessità di un’ampia 
tolleranza, qual’è quella che distingue 
i liberali. E conclude: 
— Le idee si combattono con le idee, 

non col bastone. (Applausi vivissirhi). 
L’individualità è sacra e deve essere] 

rispettata. (Applausi); non devono per 
petursi le sette; e di fronte a coloro che 
finiscono i loro discorsi col grido: « VI 
talia a noi», mentre una fazione rispon 
de con un mormorio sordo che domani 
potrebbe essere grave e terribile di 
conseguenze, noi invochiamo il grido 
della preghiera di Carlo Alberto in Gio 
suè Carducci: «Dio, rendete l’Italia 
agli italiani ». 

Una grande ovazione saluta queste 
parole. i 

Ducos di Brescia è per la collabora 
zione col governo ma finisce tra le 
urla dei congressisti, alcuni dei quali, 
afferrando le ultime frasi del Dueos 
che ricorda la marcia di Roma: grida 
no; — Dopo la marcia su Roma, si par 

li del Sacco di Roma! 
Vecchini è della tesi del Ducos ma 

ode il grido di: « becero!» che ssuceita 
l'ilarità cenerale. 

La delusione dei trentini | 
Ferrari, di Rovereto, parla, in nome 

dei liberali trentini (vive acclamazioni 
a Trento e a Battisti), della durissima 
lotta contro la oppressione austriaca 

e per la redenzione della Patria. — I 
liberali trentini, aggiunge, chiesero lo 
appoggio del fascismo sperando dal fa 
scismo il riassetto interno del paese. 

Oggi questa speranza è stata delusa. 
(Approvazioni). Legge quindi l’elenco 
delle condizioni alle quali l’appoggio 
al governo potrebbe essere continuato ; 

e la maggioranza. dell’ apetalnna. ap 
plaude a lungo. 

Il generale Bertotti manda un saluto 
alle terre redente e alla memoria di 

è'Battisti che egli ebbe nel suo corpo   
di una prontezza intellettuale molto re 

d'animo pià che una concezione politi 

bero liberali filofascisti come a Milano;   Rossi prosegue: — Normalizzazione 

d’armata; l’uditorio. sorge di nuovo 
in piedi acclamando. 

La fase risolutiva del Congresso 
Tra ‘applausi calorosi sale alla tri 

buna.l’on. Boeri, per una dichiarazione 
di voto nel momento di staccarsi dagli 
amici politici. 
,—- Nell’ordine del giorno Ducos, egli 

dice, si afferma una A senza conii 
zioni, Sono nettamente contrario a 

questo ordine del giorno. (Applausi vi 
vissimi e generali). E non perchè io 
ereda .che possa da noi affermarsi, og 
gi, una antinomia. tra liberalismo e di 
scism0. Sono due anni che l’esperimen 
to fascista si svolge: se avessimo atteso 
oggi per affermarla, daremmo prova 

lativa. Il fascismo fu edi è uno stato 

ca; e nel gindicarlo, prevalsero le im 
pressioni per determinati atteggi lamen 
ti. Ove non imperò il rassismo, si ‘eb 

mentre a Torino, dove il fascismo era 
impersonato dall’on. De Vecchi e si eb 

le lo abbracciano. i - 

  

Cattaneo, esempio di mirabile ammini 
strazione civica. (Vivi e prolungati ap 
plausi). i i 

| Delineata così la situazione nei rap 
porti col fascismo, l’oratore accenna 

all’atroce delitto Matteotti, contro» il 
quale si levò il risentimento di tutto 
il mondo, e che mise in luce certi ele 
menti di volenza che sì reollegano ad 

un passato cui non si era data sufficien 
et: importanza. 

_ Oggi, continua, si dice che si giu 
stizia seguirà il suo corso. Se così non 
fosse, chi potrebbe sostenere qui l’ap 
poggio o solo anche la possibilità di 
un appoggio al governo? Ma non basta 
il passo libero all’opera della giustizia. 

— ___——_.iveil delitto fosse avvenuto nelle nostre 
file, prima del processo a base di Codi_ 
ce penale, avremmo vagliato le respon 

sì sarebbe avuta una risoluzione nel 
campo stesso del partito. Oggi si parla 
di responsabilità di deputati e di do 

minde di autorizzazione a procedere,.. 
senza che si senta nel partito, pur tan 
to ricco di giovinezza, il dovere di 

colpire le OA morali e DO 
tiche, i » 

Un discorso di netta diostdane 
Segue, salutato da calorose ovazioni, 

Carabini di Arezzo, mutilato di guerra 
il quale appoggia l’ordine del giorno 

me, con commossa ed ‘efficace oratoria, 
l'amarezza dei liberali che tanto spera. 
rono nell’opera restaurartice del fasci 

smo e sono stati delusi. 
— L’animo del Paese, dice, è ora. pro- 

fondamente cambiato nei riguardi del 
Governo. i 

L'’oratore conelude asserendo che il 
voto dei combattenti di Assisi fu una 
affermazione liberale. 

L’avv. Colla, a nome dei giovani li 
berali di Torino, osserva anzitutto che 
non si può prendere in considerazione 

stra, perchè essi, mentre tutti il parti 
to lavora a costituire l’unione parla 
mentare liberale, hanno fino a ieri 

mantenuto il loro gruppo distinto dal 

partito. Non può aderire nemmeno al 
l’ordine del- giorno Fossombroni, che 
definisce alla « camomilla ». (Iarità). 

Continuando, l’oratore parla della 
situazione di Molinella ed accenna ai 
pericoli di una insurrezione popolare. 
E sempre eirca la situazione interna, 
osserva: — Quando si osa dire che la 
causa della poca considerazione che 
noi ‘godiamo dall’estero è dovuta. ai 
giornali liberali, dimentichiamo che 

quando popoli come il francese e l’in 
glese che hanno fatto le elezioni con 
un solo ferito leggono il discorso del 
l’on. Ciano e qualche discorso di Mus » 
solini, non c’è « Mondo », non c’è « Cor 
riere della Sera ». che possa impedir-lo 
ro di sospettare il disordine in Italia. 
Occorre fare oggi una politica di equi 

librio, di pace, di fratellanza, 
Il giovanissimo oratore è circondato 

dagli amici che lo acelamano a fango 

L'on. Soleri nella seduta pomeridia 

na tiene un discorso di netta opposizio 
ne che suscita. un entusiasmo indeseri 
vibIIe. ri 

L’ ordine del giorno Botresi 
Segue l'avv. Petrazzi di Bologna. 
Bologna, dice, non può dimenticare 

di essere stata la sede del primo con 
gresso liberale italiano e il suo pristin 
privilegio di essere stata la prima nel. 
l’offrire olocausto di vittime alla riscos 
sa nazionale. (Grida di « Viva ‘Giorda 
hi»; i congressisti si levano in piedi ae 
clamando). 

Da Bologna partì il segno della ri 
scossa quando ancora il fascismo era 
ai primordi, E. Bologna che tanto ha 
sofferto per ogni specie di estremismo, 
sente ora il dovere di pronunciare la 
parola «basta». A nome della delega 
zione bolognese presenta quindi il se 
guente ordine del giorno contro quel 
lo. collaborazionista presentato dal 
prof. Ricci, che resta in minoranza: 

Il secondo, Congresso del Partito libe 
rale italiano, riaffermata l’autonomia 
del partito, memore idi quel passato 
in cui forze antipatriottiche hanno 
scosso l’autorità dello Stato. e tentato 
di oscurare la gloria di Vittorio Vene 
to, luminoso epilogo del nostro Risor 
gimento; orgoglioso che i cmbattenti 
abbiano ispirati i loro voti alla perenne 
tradizione liberale del riscatto naziona 
le; convinti, come essi, che al disopra 
delle fazioni in lotta, sia oggi urgente 
ristabilire nella piena ed assoluta effi 
cienza l’imperio della legge. base e con 
dizione elementare del libero svolgersi 
della vita di un popolo civile, procla 
ma: 

1. Che lo Stato sia sottratto all’e 
gemonia di partiti e di gruppi e ricon   bce l’episodio contro l’amministrazione 
dotto alla sua funzione di supremo re 
golatore della vita I e pei cui 
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ambito la lotta politica deve pacifica 
mente svolgersi; 

2. che il regime costituzionale con| 
sacrato dalla carta albertina il quale 
condusse l’Italia alla sua grandezza non 
debba essere deformato e che la divi 

sione dei poteri debba essere rigorosa 

mente rispettata; 

3. che la sola base legittima del Go 
verno $ia il consenso del Paese, mani 

festato nelle forme statuarie; 

4. che l’Esercito nazionale sia l’e 

sclusivo' presidio dello Stato e nessuna 
forza armata possa avere spirito e ca 

rattere di parte e che le libertà sancite 
dallo Statuto con la disciplina delle 

senior 
  rice 

son 

L' APOTEOS 
  

  

  

  

I 

  

leggi in esso previste debbono essere 
reintegrate e rispettate; 

5. che gli enti locali siano restituiti 
alle amministrazioni regolarmente elet 
te dai cittadini 

6. che la politica economica, ispiran 
dosi alla difesa delle iniziative indivi 
duali rispetti il principio della libertà 
anche di fronte alle organizzazioni di 
classe. 

E commette alla Direzione nazionale 
ed alla rappresentanza. [parlamentare 
disciplinata al partito, la realizzazione 
e la difesa di questi principi », 

Questo ordine del giorno, che segna 
la marcia a sinistra del partito liberale, 
è approvato” con 23.714 voti mentre 
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quello collaboraziorista del prof. Ricci 
ne raceoglie appena 10 mila! 

| fascisti fentano invadere il teatro 
Durante ia seduta notturna del con 

gresso, mentre parlava l’on. D'Andrea 
i fascisti livornesi hanno inseenato una 
dimostrazione fuori del teatro a base 
di fischi e di urla. 

Avviene. un. pandemonio e un po’ 
panico. I congressisti urlano: 

— Ecco la libertà! Ecco le intimida 
zioni! 

di 

Come abbiamo precedentemente rife: accolgono tutta 
rito numerosi congressisti furono ag 
erediti e percossi dai ricostruttori che 
si vedonio via via isolati e perduti. 

GLOR uma 

1 

Ti 
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n ? panni. 

ho i    
L’entusiastiche accoglienze del Friuli al Re Soldato 

Le 

La giornata di Domenica 
Alle nove precise il convoglio Reale 

entra sotto 'la tettoia della stazione di 

Udine. Le bande' militari intmwonano la 

Marcia Reale è la folla che gremisce il 

vasto piazzale Scoppia in un entusiasti 

co applauso.’ Le campane della città 

suonano a distesa ed un colpo di can 

none annunzia alla popolazione ‘che il 

Re è giunto.» 
Il passaggio'del treno Reale fu dalu 

tato da tutte le stazioni del Friuli da 

‘una enorme folla accorsa da ogni paese 

ad addensarsi lungo tutte Te cancellate. 

PRvidentemente il Sovrano; tornando in 

‘queste terrè che lo videro Soldato du 

rante la '‘erande guerra; ha avuto anco 

‘ra ‘una prova della fedeltà di queste po: 

‘ ‘’polazioni ‘a' eui lo spirito patrio non, è 

mancato ‘mai, nemmeno sotto la sferza 

degli invasori e dei tiranni. 
HD Sovrano sesnde dal treno. ed'è os 

gequiato dalle autorità schierate. a rl 

ceverlo. i 

Ricevuto l'omaggio delle rappresen 

tanze e delle autorità S. M. passa in 

rivista la compagnia di'onore delle « Cra 

vatte rosse » allineata nella saletta Rea: 

le poi. esce lentamente dalla stazione. 

La moltitudine scoppia nuovamente in 

applausi e le grida di entusiasmo si ri 

percuotono ovunque. Tl Sovrano saluta 

‘sorridente e commosso. Con passo len 

40, la lunga teoria delle autovetture che 

segue l'automobile: Reale e precede il 

maestoso cortèo delle : associazioni pa 

triottiche passa ‘per l’ arco dif via Aqui: 

leja, 

Una pioggia di fiori tappezza la stra 

da e petali profumati cadono sulla veti 

tura Reale. La truppa scaglionata al 

Tati della larga via a stento trattiene 

la moltitudine che applaude e che ac 

clama. Ammirate nel corteo le donzel 

le del Tarvisiano nei caratteristici co 

stumi della regione, i bei costumi delle 

antenate frulante tutiti fiori @ tutti 

trine. 

Oltre trenta bande musicali, venute 

da tutto il Friuli, sono disposte ad in 

tervalli lungo il percorso, e intuonano 

successivamente la Marcia Reale. E° un 

momento indeserivibile. Davanti la’ ca 

‘serma del 2.0 Fanteria sono schierati 

gli ufficiali e fanno scorta alla. gloriosa 

Bandiera. del Reg oimento che’ al pas 

saggio del Sovrario si piega. ‘S Mi ritto. 

sulla automobile, saluta. militarmente 

quel drappo che ricorda cento batta 

glie e cento glorie. 

Il corteo che si rimette in moto attra 

versa via ‘della. Posta, piazza Vittorio 

Emanuele che è tutta un sbrulichio di 

gente entusiasta ‘che applaude. 

Le bandiere di tutti i 

te sotto la loggia municipale al passa® 

gio del Sovrano sì piegano. Le autovet 

ture salgono la via dello storico Ca 

‘stello Ai lati della, strada sono schierati 

gli Esploratori Cattolici della provin 

cia nella loro meravigliosa formazione. 

Il ricevimento in Castello 

Alle 9.30 S. M. accamato dai numero 

si Sindaci della provincia e dai moltis 

 simi Commissari prefettizi entra nel 

salone centrale. S. E. Spezzotti, ‘sotto 

segretario al Tesoro ed ex sindaco del 

ia nostra città porge il saluto al Sovra 

no. Dopo di che S. M. fa il giro dei sa 

loni dove sono riunite le rappresentan 

ze della provincia e delle Associazioni 

‘Madri e Vedove dei Caduti ed esce 

poi. per 10 scalone centrale ridiscenden. 

do in piazza Vittorio Emanuele. 

v Ab caduti del 3 novembre 1918 

i Il corteo Reale attraversa via Ca 

- VOÙn, Poscolle, Piazza XXVI Luglio e 

° poi viale Venezia si reca fino all’altez 

za. del 

‘una corona di fiori sul monumento che|. 

ricorda il sanguinoso fatto d’armi dell: 

wi novembre 1918. Colà, nella nmemora 

‘bile giornata un. folto fruppo di citta 

dini armati, combatterono contro l’e 

sercito nemico che si era dato al sac 

cheggio della. città. A ricevere il So 

iwrano ,50n0 schierati i superstiti ed .i 

parenti dei ca@uti. : 

| La posa della prima pietra 

i del nuovo ospedale 

de nel nuovo piazzale dove una folla 

enorme attende i Sovrano e scoppia in 

‘Magnifica manifestazione organizzata 

sodalizi allinea| 
‘con brevi ma calde parole il Salvato 

Tiro a Segno dove S. M. depone; 

‘Alle ore-10.5 1 ‘automobile Reale seen 

rimonia ‘della benedizione e della posa] 
della prima pietra. S. Ecc... Mons.Arci 

vescovo, compiuto il.rito religioso, rl 
volge e decenti parole: al Sovrano arlai 
Lenedickndo ed ai nuovi destini della 

Patria. 
Segue poi # comm. Fabris pre ot 

della .Cassa. di Rispatmio e. del Consor 
zio per il nuovo Ospedale il quale, do 
po aver fatta brevemente la storia; del 

vecchio e del nuovo edificio che sorgerà 

maestoso chiude con queste parole: 

‘« Maestà! 
« Con la cerimonia di oggi l’opedale 

che ‘ei proponiamo di far sorgere, rice 
ve ufficialmente il segno del suo inizio. 
Esso non avrebbe potuto avere auspi 
cio migliore; Ve lo dice il cuore di tut 
ti i presenti che in questo momento un 

solo sentimento ‘affratella, di imperitu 
ra gratitudine verso l’Augusta Vostra 

presenza ». 
Il cielo nuvoloso lascia; cadere un di 

luvio di ‘acqua. Le autovetture ripren 
diono perciò la via di Chiavris, piazza 
Umberto I. e si recano al palazzo della 
Prefettura dove il Sovrano alloggia. 
Ovunque la folla attende ed applaude. 

Verso mezzodì con;la musica in testa 
il corteo delle Associazioni ex combat 
tenti seguito da una moltitudine ènor 

me si reca sotto le finestre. E S. M. è 
costretto ad affeeciarsi al baleone per 

ricevere ancora una volta il saluto ‘e 
l’applauso delta folla che si pieia SOUTO 

i cordoni della truppa. 

La visita all’ Istituto 
! di Rubignacco 
Alle 14.30 la fila delle automobili si 

snoda dal Palazzo fra gli entusiastici 
‘applausi che, frenetici, scoppiano al 

passaggio della vettura ‘Reale. 
A Moimacco il corteo si ferma per 

una cerimonia semplice ed austera: 

l’inaugurazione del monumento ai Ca 

duti. i 
S. M. è salutato con brevi parole da 

Don Venturini. 
Finita la cerimonia il corteo ripren 

de la via verso Rubignacco sotto impo 
nenti archi di trionfo. Lungo il viale 

di Rubignacco, militari ed ex combat 

tenti sono disposti militarmente ai lati 

dal. Comitato dell’Associazione Nazio 

nale Reduci di Guerra. 
Grida di evviva ed applausi segolgo 

no Sua Maestà. Sono ad attenderlo i 
dirigenti l’Istituto fra i quali notiamo 
l’infaticabile direttore Mons. Aita, e 
l’ing. Zorzi, Autorità e rappresentanze 
di Rubignacco edi Cividale fanno ala 

nell’atrio del Collegio. 
.Hl Sindaco di Cividale, Pollis, Gia 

a nome della cittadinanza. 
Anche il Presidente  dell’Istituto, 

comm. Renier vuole salutare l’Augusto | 

Sovrano; indi si diffonde sull’ origine e 

gli scopi dell’Istituto. 
Il Sovrano, che appare commosso, 

accompagnata dalle Autorità visita il 
vasto Orfanotrofio: corridoio, reparto 
maschile, femminile, officina, laboratori 
scuole, colonia. agticola, cucina, cap 

pella, tutto fa notare il buon andamen 
to dell’Istitnto e di questo il Sovrano 

si compiace. 
Dopo la sfilata degli alunni, verso i 

quali l’Ilustre visitatore ha sguardi 

e parole amorevoli di conforto e di in 

coraggiamento, S. M. sale di nuovo sul 
la vettura ‘a seguito dalle altre auto 

mobili attraversa Cividale festante. 
La pioggia continua a dirotto ma. ciò 

malorado numerosa folla acclama: al 
suo Re. 

In meno di mezz’ora si giunge a Tri 

cesimo. 
Anche qui folla, folla ‘enorme che sì 

accalca acclamante. 

Il monumento ai Cadati 
di Tricesimo 

AI colle S. Pietro, autorità e rappre 
sentanze fanno largo ed applatdono 

calorosamente. 
L'inaugurazione del Tempietto, a ri 

cordo dei caduti in guerra è veramente 
commovente. 

S. E. Mons. Rossi pronuncia un bre 
ve discorso al quale segue il Sindaco 
di Tricesimo. 

Il corteo poi scende darla parte op 

posta del colle e sbocca nella piazza   
‘an irrefrenabile applauso. Segue la ce! 

‘eli Spiviti dei 

‘ad un Re un gesto da gran Signore, 

‘cravatte rosse ,, passate in rivista dal Sovrano 
Se. Cividale non potè, causa l’infu 

riare del. tempo, osannare al Sovrano, 

Tricesimò invece, favorita da un bel 
tramonto sfoggia tutte le sue pompe. 

E. S. M: sorride, saluta, SHAFdA ed' àm 
mira soddisfatto. 

Dopo le-1%la: lunga teoria delle ai 
tomobili formantitil corteo reale,: fila 
nuovamente verso Udine e rallenta a 
Reana, a Molin Nuovo, :a Feleto: ed a| 
Paderno dove le popolazioni portano 
l'omaggio al Re. 

Ancora una volta il codteo attraversa 
Udine festante ed accompagna il Sovra 
no al Palazzo ove una gran moltitidine| 
lo saluta nuovamente. 

La seconda giornata 
H cielo si è rasserenato ed il sole, un 

pallido sole, autunnale, ha squarciato 
le nubi. Questa giornata il Sovranò.Ja 
dedica per maggior parte alle « Cra 
vatte Rosse ». 

O ; i! ‘“ ; 

Do proclama alle" (ravaile Rosse, 
della Brigata. Re 
Il gen. comm. Anfossi, comandante 

la gloriosa Brigata Re ha diretto ai fan 
ti ‘del 1. e2.7R il seguente nobilissi 

mo proclama: 
« Cravatte rosse del 1. e 2. fanteria 

«Savoia»! Si compiono oggi i trecen 

to anni della vostra storia. 
«Sul cielo purissimo di questa no 

stra giornata si delinea una data che 

è un diadema Tuleidissimo di memorie 
e di rievocazioni, le quali attendono la 

loro celebrazione più “bella. si 
«Ed è celebrazione: Più in su delle 

nubi, nei cieli «azzurrini, 

ego. 
usa: 

si 

nostri eroi; su questa 
terra dove noi religiosamente ne conti 

nuiamo, ® me continueremo le tradizio 

ni di gloria e di fede. 
«Due celebrazioni solenni e due più 

solenni rassegne. In paradiso è la ras 
segna di tutti i morti delle cravatte 
rosse, i nostri morti delle guerre Sa 
binde di tre secoli. Sfilano in parata 
davanti all’eletto spirito del Duca Car 
lo Emanuele T. il Principe che insegnò 

e 

ehe sognò l’Italia una ed indipendente. 
Sfilano i morti nostri, confusi insieme | 
i più antichi ed i più recenti, gli eroi 
di tutti i campi di battaglia di Europa 
e d’Italia; quelli di Candia crisiiana, 

della Staffalda, di Suzzara, di Vercel 
lìi, di Pizzighettone, dell’Assietta, del 
l'epopea napoleonica, di, Monzambano, 

conobbero i ma-tirii del Carso rossigno 
‘e petroso di S. Maria, quelli del San 
Marco, gli immolati del Kobilek, del 
Tomba-Monfenera, del Piave, di Vitto 
rio Veneto; sfilanò .eon alla tsta il 
marchese di Fleury edi il conte di Ma, 
rolles e le nostre medaglie d’oro Caiaz 
zo ® Slataper, e sono tanti, tanti, sem 
brano nuvola, nuvola rossa tra nuvole 
candide. 

vani ento rosse, sha per Do 
ti al Sovrano, 11 Re soldato, il Re della 
vostra. Brigata che dell’Avo magnani 
mo ereditando il nome ed il “grandioso 
disegno, l’unità d’Italia compì. 

«Un principio modesto ed una. fine 
superba, un grande timido sogno ed u 

na realtà radiosa che si distanziano di 
tre secoli e si rieongiungono nello stes 
so nome Augusto: « Savoia » nell» ates 
so simbolo glorioso : la ve stra. era: vatta 
rossa. 

«Poeti, il eui col si nasconde nel 

mistero dell’avvenire, storici i eui no 
mi non ci sono tutti noti, canteranno, 

po 

I forse una giorno, narreranno, certo, ‘al 

nostri n'epoti tutte le gesta dei fanti. di 

Savoia, le cui cravatte furono fatte più 
rosse dal sangue sparso su tanti campi 

di battaglia in sacra offerta al Re ell 
alla. Patria! DE 

«Io. m’inchino riverente Sdi al 
le vostre bandiere simbolo purissimo 
di trecento anni di fedeltà, di eroismo 
e di gloria. + 

«Cravatte Rosse! Io vi chiamo ai ‘in 

vocazione ehe, non per puro caso, ma 
per qualche cosa di fatale, si adorna; 
dei due appellativi” che sono la vostra! 
storia ed il vostro onore. 

«Cravatte Rosse! Sia per la vostra 
invocazione, ch'è preghiera solenne, an;   meravigliosamente addobbata. che la solenne ia per i secoli del’ 
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“di tatto il popolo che nel Sovrano 
lutava il capo della nazione, il Re di. 

dove vivono]. 

di S. Lucia, di Sona, della Cernaia, di| 
Madonna della Scoperta e quelli che 

    

l'avvenire: voleete eli. occhi al Cielo, 
verso la nuvola rossa dei morti nostri, 
e ripetete con me: « Bianca Croce di 
Savoia, Dio ti salvi e salvi il Rel». 

sati 

  

S. M. alle ore 8.25 precise esce dal pa 
lazzo e si reca dove ha luogo la comme 
morazione tlelle « Cravatte Rosse » e la 
rivista dei due Reggimenti. Sua Mae 
stà è salutato continuamente dall’ap 
plauso fragoroso ed i gagliardi soldati 

che festeggiano la. tricentenaria storia 
la gloria del popolo 

friulano che com essi ha condivise le 
tristi e fauste ricorrenze. 

Al pas ‘saggio del Sovrano ei fu un 
eja, eja che morì sul labbro del giovin 

cello e l’alalà speratissimo non si fece 
udire. Imveee il poderoso evviva al Re 
delle «Cravatte Rosse» trasse dietro 
l’entusiastico, l’interniinabile applauso 

sa 

tutti eli italiani. 

Terminata la sfilata il corteo Reale 
si reca in piazzale Manzoni. 

La posa della prima pietra 

delle scuole professionali 

Quivi su un artistico palco le autori 
tà accolgono il Re applaudendo.:S. E. 
l'Arcivescovo benedice la. pietra che 
segna Vimizio del grande: edificio e pro 
nuncia un elevato discorso. Il presiden 

te comm. Calligaris dice brevemente la 
storia dell'Istituto e porge alla Maestà 
‘del Real saluto a nome dei baldi lavo 
ratori del Friuli. 

La sfilata degli ex 
combattenti 

Il corteo “alle 10. precise ‘arriva; in. 
piazza XXVI Luglio dove il Sovrano 

‘al palco della. Casa del Combattente 
assiste alla ‘sfilata degli ex. combatten 
ti e mutilati della provincia. Quando 
assieme al gruppo degli alpini passa il 
cav. Don Zanparini parroco di Basal 

della. e Don Merluzzi,.. mutilato di 
uerra, la foila applaude.ai due sacer 
doti e soldati che sfilano a passo mar 
ziale coi vecchi camerati. | i 

Terminata la cerimonia il corteo si 
rimette in moto e prosegue per viale 

Duodo che è tutto un brulichio di Leste 
ed. entra per Porta Grazzano. Al Re 
viene offerta, dalle bambine, una arti 
stica pergamena, che fu esposta per tut 
ta la giornata nella vetrina del negozio 

della signora Giuditta. Rusponi. 

Il popoloso rione di Grazzano saluta 

Gon triplice applauso il Re e cosparge 
il passaggio di auri e di fiori. Fiori a 
profusone scendono dalle MSgHES im 

bandierate, 

Alla Caserma Savorgnan 
Il Re, alle ore 11 precise entra nella, 

Caserma Gerolamo Savorgnan per visi 
tare il museo della Brieata. Colà S. 
M. Riceve a gran rapporto gli ufficiali. 

Verso mezzodì il Re rientra nei suoi 
privati appartamenti La folla però ae 
clama con insistenza e con entusiasmo 
ed il Sovrano si affaccia nuovamente 
al. balcone. 

A Martignaceo 
Alle 14 il Sovrano si reca a Marti 

gnacco dove si svolge la cerimonia del 
la inaugurazione del e ai ca 

duti di quel paese. 

Cerimonia commovente ed ‘austera. 
Il piazzale del paese era gremito di 

gente. Popolane e lavoratori giunti da 
tutte le vallate dei colli Morenici, vee 

chi garibaldini e mutilati della recen 
te guerra. Verso le 14.40 il Sovrano 
commosso ‘saluta la folla plaudente e 
SI reca a visitare a Torerano « Villa ‘I 

talia » dove il Re Soldato fu ospite fino 
alla sera del 26 ottobre 1917.. 

Tutti i ‘paesi, er dove il eorten Rea 
le doveva passare, ver intti i borghi le 
popolazioni lo acclamano con. entusia 
smo, 

I Carosello Storico 
Alle 1450 i vecchi fanti delle « Cra 

vatte Rosse » sfilano compatti verso il’ 
[eampo” Moretti. Una musica intuona. 

« Giovinezza » ma viene fatta zit‘ire su 

echegoiare.in un giorno di letizia e spe 
cie in una festa di autentici eroi. Quan 
do la stessa banda intaona l’inno del 
«Piave» un evviva podercso ed un ap 
plauso signifisativo erompe, applauso 

‘a cui si associa la, ‘moltitudine che fal, 
ala al corteo. © 

Alle 15 nel vasto campo Aoege 
gremito esso, pure di spettatori che 
avevano stazionato sul posto per. ore 
intere, alla prosenza di S. M. si svolge 
il carosello storico della Brigata. 
‘Passano in rivista i vecchi soldati 

nelle antiche divise del corpo, i ero 
ciati di Vittorio Amedeo le gloriose 

ma guerra. \ 

Il ricevimento in municipio 
Alle 18 ha luogo il ricevimento in 

municipio. 
to del Friuli, dal comandante la Briga 
ta Re e da varie autorità. Le Musiche 
suonano l’inno Reale ed' il \Sovrano! 
‘acclamato dalla enorme frlla è costret. 

to aa affacciarsi due volte al poggiolo 

incessantemente. 

Alla sera alle 9.25 tra. un dolio di   at plausi il Sovrano lascia Udine, diret 
toa S. Rossore. o 7 

U PIENE 
VRREARIIE "i 

* |associazione. 

bito perchè nessun inno di partito deve 

cravatte rosse, i baldi Fanti della. ‘ulti 

S. M. è ricevuto dal Prefet; 

SS LANE Ente aaa a id fe DA 

— Cronache 

  

    
  

Li cittadino | 
e la legge nuova 

II sistema italiano. di legiferare è. 
assai difficile anche per gli uomini dij 
media cultrira che raramente riescono! 
a interpretare le leggi nuove che anche 
spiegate nei regolamenti, nella circo 
lari e nelle CISPOStzIONI. amministrative e, | 
non sono esposte in forma piana e facili 
mente comprensibile. 

A ovviare a questo danno i periodici] 
di carattere popolare possoro utilmen| 
te assumere .il compito di spiegare e 
chiarire le nuove disposizioni legislati. 

Ve. O 
A questo scopo appunto il AGR 
esornale ha istituito una rubrica setti! 
ianale esplicativa delle ruove lo 
2 dei nuovi regolamenti. 

Questa rubrica, Tungei dall'avere in! 
iendimenti complicati, mira soltanto a| 
ino scopo obbiettivo. Nella esplicazio 
ne di simile intendimento si appliche 
ranno due sistemi, 

Qoi 

l’uno generale e 1’al| 
tro speciale. Mentre da- un, lato ei 
sperranno sommariamente le 
norme, si riproduranno dall'altro casi 
pratici. e di interesse comune. 

Pensioni di guerra 
In base. alle disposizioni prima. vi 

genti non pocni interessati hanno visto 

respinta la loro domanda di pensione. 
Si ricorda che con recente disposizione 
cià commentata în questo giornale 
stata resa meno grave la concessione de 
le pensioni alle famiglie è ai combat 
tenti. Chi avesse casi pratici da esami 
nare può rivolsersi alla direzione del 
ciornale, che colla assistenza, natural 
mente gratuita di persona amica, ri 
sponderà ai singoli quesiti. 

Multe per omessa denuncia 

i tassa vino 
Non pochi casi ‘di omessa’ denuncia 

sulla base) della leoge precedente a 
quella della abolizione, sono stati eol 
piti da multa. Si'avverte che è allo stu 
dio a Roma la dichiarazione di annul 
lamento dei verbali di. contravyenzio 
ne. In ogni modo gli interessati posso: 
no presentare domande alla Int:nden| 

zà di Finanza ai fini della composizio 
ne della contravvenzione. In genere si 

sì 

  
applicano panalità assai modeste. 

ALTO, 
“ea emme in cron) e ep TETI PITT ENTITÀ   Documenti dell’ Bra Nuova 

In risposta alla nota dell’« Osserva 

tore Romano » che deplora L'abuso di 
potere del Prefetto di Udine nel proi! 
bire una legittima manifestazione del 

l’Azione Cattolica, l’attività della pub 
blica sicurezza locale si esercita in in 
diagini il cui significato è palese. 

Si. leega la circolare, che, per un ca 
so fortuito, abbiamo potuto conoscere. 

Legione territoriale 

dei Carabinieri Reali di Trieste 
TENENZA DI UDINE 

N... di protocollo riservato 

Udine, 15 Pig 1924.} 

OGGETTO : Associazioni. 

Comandi Dipendenti, 

Preg'asi disporre  diligenti indagini 

in modo disereto e cauto, per conosce 
re quali associazioni cattoliche (socie 
tà, compagnie, circoli giov. ete.) siano 
costituite presso le parrocchie di code 
sto comando se e quali abbiano una ini 

segna (bandiera, stendardo, labaro) in 
dicando se questa sia a fondo bianco 0 
di altro colore, ed il numero anche ap 
prossimativo degli affigliati a ciascuna 

In tale occasione sarà anche opportu 

no indagare ed indicare per ciascuna 

associazione, compagnia, ete. se i com 
porienti siano nella maggioranza aserit 
ti ora 0 siano stati ascritti in passato al 

partito popolare 6 se a questo partito 
siano ‘aseritti o apertamente vi simpa 
tizzano la persona, 0 le persone che gui 
dano dette associazioni, o vi hanno ma 
giore eredito 0 influenza. 

TN Maresgiallo Maggiore a Piedi 

Comandante Interinale della Te 

nenza f.to... 

nuove. 

   

    

   

    

  

  
  

  

  

  

  

  
   

  

    

  

    

  

    
  

  

  
  

    
Consigliamo l'Autorità ad abbonarsi: 

0% chiedere a prestito le copie di « Fiam     
  

  

SOLO INSCRITTO NELLA 
FARMACOPEA UFFICIALE DAL 1902 ME 

SCIROPPO 
Enzo D’Ancora i. 0. ara E 

NAPOLI .- ‘proî. ERNESTO PAGLIANO - 
PAGLIANO 

Calata S. Marco, 4 

Rismondo 14 - TRIESTE (3) 
  

      
mentre eli evviva deliranti:si ripetono. 

| > vai INSUPERABILE FINEZZA 

‘ Ottime Camere e Sale di tipo comune e di buon gusto 

Noli fida Siudio fipo maderno e americano - 
PREZZI DI 

    

GIUSEPPE FILIPPONI . Udine 
di PRELEISSTÀ N; 6 

“spera Sale € Camere di 1USSO 

Bi di fare acquisti si raccomanda visitare i suddetti magazzini | 

  

d'ogni 

i genere Ri 

în ‘i antichi 
8 moderni 

E PERFETT. A COSTRUZIONE 

  

-Salottini Vimini - Otfomane - Poltrone Fiat | 
FABBRICA 

   

        

    

        

     

     

     

    

    

    
    

    

   

    

     

        

       

   

  

   
    
   
   
      
     

   
    

      
     

  

    

    
     
     

    

     
   
     

   
     

    

   
    

     

       
     

  

   

   

    

  

   
        

  

   
   

  

    
   
   

   
    

   
    

   

  

   

    

  

     

    
    

   
   
   

    
   

   

     

   

  

   

  

    

  

   

      

   
   

      

   

  

   

  

       

        
        

      

    
           
    
     

     
      
         

      

    
    
    
     
          

       
         

  

      
      

  

  

  

BRL anni 

Pe 

ca 1 
i rie } 

i B- tra. 

ma Giovanile », organo ufficiale della | © I 
Federazione Friulana della Gioventà | fond 
Cattolica, che ha pubblicato recentemel gp cesti 

te i quadri completi del movimento giò | com) 
\vanile cattolico, con le indicazioni... di | Pola. 
cui la circolare « segreta ». di Tenn 

CAMPEGLIO | CS 
Carezze e gentilezze da fascista. + | rim 

Il giovane Peressutti Remigio, segretà | ore 
prio del Cireolo Giovanile Cattolico del. Î deli 
ijuogo, se ne stava domenica sera cor | Peli; 
un amico a bere un bicchiere all’osté i ed / 

‘ria Perabò. Arriva un camion di fasci. ) di S. 
sti... reduci allora da patrie... bottiglie? | to e 
ritornavano da Faedis ovevano fatta i Fi 

una corsa... dopo aver atteso a Cividale È tad 

al nie ninente dell’ord'ine pubbli i 

ico... durante la, breve visita compiuta { 
da i Maestà. il Re. È | “In 

La faticosa giornata portava a beré. | baste 
iun bicchiere anche in Campeglio. Nulla di R 

di straordinario e tutto è tranquillo ed CA 
ognuno fa il fatto suo: quando ad.un | no, s 

‘itratto, un. certo dal distintivo fascista raror 
lall’ogchiélio e che si qualificò per Can | Non 
tarutti Giuseppe (295 avvieinatosi al li en 

Peressutti, senza proferire. parola, dà «La 
a costui un potente schiaffo alla faeeia, | Liva, 
stordendolo, e ali strappò il distintivo. | tella 
della. Gioventù Cattolica. L'atto venne. È. glie» 
tosto vivamente; deplorato dai. pre sentii. f redai 

Si muovono. — Sembra che dei voleni | ta la. 
terosi sì mettano questa volta sul serio. > melo, 

per far rinascere la Latteria in.Campe | mari! 
glio: a questo scopo la Nobil Donna, che | 

Contessa Agricola Amalia ved. Carli, | eandi 
con atto munifico, donerebbe il foridol di i tare 
necessario: una, parola, di plauso ad es : | Senon 

sa ed alla di Lei distinta famigilia: * tinta 
na parola di encomio a quanti si agita | ciò al 
no per la detta istituzione; con l’augui)| ma l 
rio che le cose si faccian bene è su so. | ‘fuori, 

lide basi e con buon criterio, come dis. tori » 
se il prof. cav. Tosi, onde non aver 1] ‘ali a fro 
marezza un'altro dì di vedere ricadere! da ‘mon i 

istituzioni di tal fatta, tanto necessarie ii cre e 
alle popolazioni agricole. | lascia 

IH Ca STUDI 

Un vero sollievo per fe Emorroidi | SED 
tero s 

Le emorroidi sono molto debilitanti ; val 
iè assai pericoloso il trascurarle e i ti e 

erattarle nor fa. che peggiorare la facd | ; Hi 
cenda. L’Uneuento Foster arreéa un Sai 
ea a nella. 

pronto sollievo al loro intollerabile + et 
prurito e sentibilità. -£ o unque: I 00 #0 5 

Per posta agtiungere 0.50. Dep. Gene- di È: i 

rale, C. Gione po 19, Mila-W eo 
no (8). De 

Dott. T. BALDASSARRE di * 1 apami 

Caso di Cure per Ralaftle degli Dcchi ; cesim 
Presc sai ie di e ottiche ed opera- no st 
ratonie per occhi loschi; cura. radicale della 

lacrimazione @ operazione della cateratta 

Visite e consulti dalle Lore ‘0:12 e dalle I3-1y È 
ch EU Teen. Nu 306 vt i Conti 

Urtine - Via Cussignacco ki. - Udine missic 

=_————————6-t*_tr—=--- ricatc 

Î Primo Inalatario Friulano Qu 
© per acque di Salsomaggiore, altre Sergenti liquidi 1 peo 

_ —o medicamentosi, ossigeno, azono, per o-— gigi voro € 
N | ti di | tt evang alati di naso, gola, petto | /Sc 
Dott. CERRETTI CESARE % Pradi 
— fiabinetti di terapia polmonare e medicina generale — di SRBES 
Raggi X - Raggi ultravioletti (Sole Artificiale) - Pneu- TIA. 

mn motorace © Cure elettriche = Massaggio - Analisi cliniche 4 

UDINE - Via del Sale n. 15 - UDINE Mi 
—— Giorni feriali 9 - 12 - 15 - 17 

—_——eteò.e.+> te none. 

Prof, Dott. SILVANO MENGHETTI | 
Docente nel R. Istituto di Studi Sup. ju Firenze jo 

g'à in reparti FAT Tico @ Parigi di Vienna e È Do 
In cliniche della er mania È 

Consultazioni di Chirurgia DE 
Vie orinarie - Eedosconie : deli” apparato digerente UDINE f | >. 
Via Manin dalle 13 alle 17 - TRICESIMO dalle 8 alle f |.  weros 
12: CASA DI CURA sulla collina, a 5 minuti dal tram. * Ia 

I dal € 
«| menti 

GABINETTI DENTISTICI ‘|, fluo. 

«E DI PROTESI DENTARIA DE: Su 
i D e e] dma. 

ott. D. Damiani|{ im 
UDINE, Via della Posta 26 {| toes 

(Angolo Via Lovaria) di te soi 

TOLMEZZO - Piazza XX Settembre È Su 
n chiest 

; | Mor car 
MALATTIE NERVOSE], #»' 

fera i I 
UDINE - Piazzale 26 Luglio - Telefono 58 fl Ha 

gi Sul 
CASA DI CURA] »» 

ELLA CIRCOLAZIONE E DEL RICAMBIO = || S°% 
| 23 gi RO 
i Prof..G. Calligaris - Dott. Cav. S. Pascoletti È | press 

| sero: 

RO uquoo -psete - toigge || Port
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| candiere per le   

  

    

    

  
‘| te sotto la tettoia della stazione. 

  

è marito si lanciò però contro il fascista, 

“— Senonchè. un avventore, visto il grave 

lasciare l’ambiente. Più tardi, ùn altro 

1 certo Marin, che stigmatizzò 

‘| te i’disgustosi incidenti. 

«nei diversi esercizi pubblici. 

‘fanno che aumentare la simpatia e la] 

. cesimo, i quali, a 

TIA. 

  

  

   

        

      

    

   

  

   

î perfino, ad una prossima volta! 
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Per il nuovo campanile. — Domeni 
ca 12 corr. avremo festività straoraina 
rie per la beneilizione della prima pie 
tra del nuovo campanile. 

I lavori per l’escavo delle enurmi 
fondamenta e.per il terrapieno in cal 

cestruzzo furono con slancio eensroso 

compiuti gratuitamente da questa n 
polazione. "Ecco il programma della, s 
lenne giornata: Ore 10 Messa Pontifi 
cale; ore 13 arrivo della banda di Or 
zano; ore 15 processione solenne con 
l’immagine della Vergine del Rosario; 
ore 16 Benedizione della prima, pietra 

del campanile compiuta da S. E. Mons. 
Pelizzo Arcivescovo Tit. di Damasco 
ed Amministratore della S. Fabbrica 
di S. Pietro in Roma. Alla sera concer 

to e spettacolo cinematografico. 

Fin d’ora le previsioni per la riusci 
ta della festa. sono ottime. 

SPILIMBERGO 

: Incidenti fascisti —. Una locandiera 
bastonat® — Togliamo dal « Popolo » 
di Roma: |; i 
A ‘Spilimbergo, grosso tentro friula 

no, si svolsero fes steggiamenti che atti 
rarono molta popolazione citeonvicina, 

Non mancarono i fascisti, uno dei qua 

li entrò in, una locanda denominata 

«La Campana », ‘oestita da tal Pulvio 

Lava; e puntata ontro .di esso la rivoli 

tella gli fatimò : mani ini salto. La mo 

glie dell’oste, per nulla impressionata 

redarguì il fascista, che, allora, ritira 

ta la rivoltella dato di piglio al manga 

nelo, cominciò a colpire la donna. Il 

che nonostante fosse affertato È ‘dal | flo 

braccia, Sriuiscivata” ‘pun 

tare contro di lui aneora la rivoltella. 

tintativo ‘gli parallizzò il .bràccio. Lan. 

PREMARIACGO O 

  

Luigi Feruglio, segretario del nostro 

' Ufficio Prov. della Mutualità e Coopera 
zione sì è in questi giorni brillantemen 

te laureato im scienze sociali all’Istituto 
Superiore di Bergamo. 

Al giovane amico rallegramenti cor 
diali e auguri fervidi. i 

Nozze 
Mercoledì u. s. si sono giurati fede 

di sposi, col doppio rito, religioso e ci 
vile, la gentile signorina Ofelia Genti 
lini ed il sig. Arnaldo Degani. 

Alla eletta e felice coppia, partita 
per un lungo viaggio di nozze, perven 
nero numerosi doni e felicitazioni. 

TERZ’ORDINE DOMENICANO 

Domenica 12 corr. alle ore 4.80 pom. 

avrà luogo, nella Chiesa. domenicana 
di S. Pietro Martir e; la Adunanza, men 
sile per gli ascritti al Terz’Ordine. Si 
raccomanda, di portare. il Distintivo e 
la Regola. i 

x 104 ‘ 

Concorso medico. 
La R. 

Il Ministero dell’Interno. ha «indetto 
‘un concorso per esame a 50 posti di 
medico, provinciale.aegiunto di 2.a clas 

se nella Amminfstrazione della Sanità 
Pubblica. con lfannuo stipendio inizia 
le dî L. 9500 e ib.supplemerto di setvi 
zio attivo di L. 600. 

Gli aspiranti dovranno far,pervenire 

al Ministero dell’Inferno (Direzioni Ge 
nerale della Sanità Pubblica) non più 

dardi del 99, ottobrescorr. domanda» su 
(carta da.bollo' dal T53 don k “iniglicazi ohie 
del Aomicilio È corredata da, fuittitimto 
cumenti di rito. 

Prefettura del Friuli comuni 

  

Xx |——   ciò allora il fascista Il grido ca nol», 

ma i suoòi compagni, che stazionavanio 

“fuori, visto che tuttii numerosi, avvenj, 
iori si erano alzati decisi fermamente 

‘a frontegeiarli, credettero opportuno 
mon intervenire e così ancheil fascista 

cre era dentro, mogio mogio, dovette 

gruppo di fascisti si dette a strappare 

dei palloncini alla veneziana, e desistet 
tero soltanto per il fiero intervento di 

‘acerbamen: 

La forza pubblica operò un arresto 
nella persona di un cittadino di Barbea 
no, averdiogli trovato un chiodo in ta 

sca durante le perquisizioni operate 

  

Decisamente, queste prodezze non. 

ammirazione per i ricostruttori in sedi 
Spilimbergo, non so 

no stati capaci di fare. altro. i 

i RISANO 

Per il Missionario dell’India. 

Jontinuano. a cl nire offerte per il 

missionario friulano P. Marcuzzi (inca 
ricato Don Merluzzi, Risano). 

Queso è il VII elenco: Risposero ge 
nerosamente all'appello del civilizza 
tore che ha ben 38 paesi di selvaggi da 
evangelizzare, e D. Mario De 
gano, Manzinello L. 5; D. A. Puppin, 

Pra dipozzo oro 20; D. Gm 
seppe Picotti, Buttrio, biancheria va 

ea ecaceralii-2. AP. me miss 

U DIN NE 
Dopo daria partenza del Re 

| Fare appunti oggi, benchè fosse do 
veroso, specie per l’eselusione (voluta 
dial Comitato?) dei Mutilati al ricevi 
mento i pot ci sembra. super 
fino. 
Superfluo dire 

dina che al Comune costa. TO mila lire 

annue non abbia tenuto nessun concer 
‘to e si sia limitata a due marcie suona 

Superfino dire che la piattaforma 

chiesta per i concerti eseguiti davanti 
‘il capannone della pesca «pro Mutila| 
ti» fu negata. i piu dell’umidità 

eletti 
Superfiuo ancora ricordare come i 

10 mila dell’ex «Giornale di Udine » 
siano esistiti solo nella fantasia del S. 

S.. Nessuno si. è accorto di. essi e 
nessuno s'è accorto che i 10 mila, ci fost 
sero a. Udine... il resto, quello nòn su 

“Funebri solenni 
- Lunedì serà. ebbero luogo i funerali 

stella compianta signora Isabella. Artu 
so, che riuscirono una. imponente ma 
nifestazione di ‘cordoglio. 
‘AI marito, sig, Erminio, valoroso ca 
pò del Inovimeato 7 ie” in 

i 

«Iata ici! 

PPautorità di P. . di Trieste, in se 
guito alla i cc di banco | 
pote estere false, iniziò «elle indagini 

anche ad 3 dine. 

scritti im uno stile semplice, Hmpido; 

come la banda citta |! 

‘plari numerati 

RASSEGNA TEATRALE 
einen) ine 

n questa settimana ‘continnarono le 

rappresentazioni con le.due opere popo 
lari « Rigoletto » e « Bohème »î Nella 
prima, l’interprete comm. Galeffi riscos 
se dal pubblico, non sempre numeroso, 
ì più dalorosi applausi; nella.seconda 
tutti gli artisti, fra i quali rifulse il 

cav. -Pintueci, furono pure applauditi. 
Martedì, mercoledì e giovedi »prossi 

mo avremo fra noi l’acclamata compa 
gnia di prosa comica Galli-Guasti. 

SÌ Seles tre, esauriti. 

KXKie——— 
FRA LIBRI E o RIVISTE 

« I EGGENDE FRIULANE,, 

di Carlo H. de’ e sedici 

  

Sono uscite, in questi giorni, edite 
per « Bottega. d'Arte », + le iù dai 

Friulane» di Carlo H. de” Megdiei:s rac 

conti pieni di poesia e di romanticismo 

spesso vibrante di lirismo: nei quali 

l'Autore, con una squisita freschezza, fa 
rivivere dinanzi alle nostre attenzioni, 
antichi personaggi storici, fatti d’arme 
aimenticati, lontane avventure d’amo 
re, e di g closta; di fede e di vendetta, 
della nostra trazione friulara. 

Non sappiamo se queste belle prose 
siano precisamente le nostre antiche’ 
leesende popolari —— Quelle che i non 
ni narrano, di generazione in gensrazio 
ne, nelle lunghe serate d’invero, ai ni 

potini raccolti intorno al focolare — 
o .non, piuttosto, racconti, storicamen 

te verosimili, sì, ed inquadrati in am 
|bienti storici accuratamente studiati; 
ma. usciti dalla fertile edì irrequieta 
fantasia del de’ Medici. — 

Comunque queste «leggende» sono 
nuove per nol: nuove nella sostnaza ed 
anche nella forma piacevole e graziosis 
sima con la quale sono presentate, sì 
da renderle dei veri e -propri poemet 

‘l’acqua leggermente 

  

   
sonieria, l’edacazione massonica, 
bunale massonico. Dopo di che, in op 
portune conclusioni L’A. fa rilevare in 
quattro punti l’indole dell’istituto 

massonico la sua ‘politica subdola e o 
seura, la sua parzialità evidente verso 

i suoi, a scapito della giustizia, il suo 
spirito radicalmente &ntimonarchico, la 
sua azione senza serupoli. Ma tutti que 
sti punti appena deliberati qui, forme 
ranno oggetto dei sue seguenti volumi: 
IH. Lavoro esterno di assalto; III. Lavo 
ro esterno di conquista. 

I. Lavoro interno. 1 vol. in 16 di pag. 
84, 1. 2.50. Roma, Desclee e C. 

CIRO 

Un Atministrazione fascista sciolta 
per non aver ricevuto il Prefetto 

Doveva la Giunta Comunale fascista 
di Salsomaggiore ricevere un rappre 
sentante del Governo per l’inaugurazio. 
ne ‘del nuovo acquedotto; ma per ra 
gioni di contrasto colla direzione del 
le RR. Terme Borzieri non si è presen 
tata allacerimonia. Il Prefetto Puglie 
se teleeraficamente ha emanato un de 

creto. di scioglimento dell’amministra 
zione. 

Verso la Mezzane ne squadre di fa 
Seisti, armati divrandello volevano im 

passessazsi, del Comune. 
+ %- +0+ 

Adoperato in tutio fl mondo 
Se i reni sono deboli, tutto il corpo 

ne ssottre, Perchè. 1 ’atido urico, lasciato 

nel fangue da reni deboli fr bce! réu 
matismo, lombaggine, selatica, pietre 

neh agent e mella vescica, cistite e distur 

hi mamari. *“Rinvigor ‘ite i reri con le Pil 

lole Foster per i Reni, Questa medicina 

è adoperata in iutto il.mondo per piè 
venire, cul'ate e..sollevare la. debolezza 
dei reni. Ovunque: Li. 4.95, sei scatole 
L. 27.70 (bolo compreso). Per*wosta 

oggungere 0.50. Dep. Generale. C. Gion 
ZO; 19° APPaeio A IDA (8) 

BERCHE | EI fi | ari 
A STANCARSI 

Come guarire i diversi mali di piedi 
che aumentano la vostra fatica. 

Quando ritornate a casa, sfiniti, do 

po una lunga giornata ‘di lavoro, 0 do 
po una passeggiata, 0 dopo fatte delle 
visite 0 delle gite, la prima cosa. che 

fate non è forse di levarsi le ‘scarpe 
Auff% che sollievo !... La spiegazione. è 
semplice: rimanendo in piedi per delle 
ore, o marciando, il sangue affluisce ai 

piedi, che si congestionano, si s'onfiano 
e si riscaldano. Allora, sotto la» pressio 
ne della calzatura, 1 Diodi finiscono per 

    

  

il tri   IPMMGEFUNBA N I 

BANDIERE == STENDAROI | 
| PARAMENTI 
Carlo Dotti - Ricamatore - MILANO Via Lazzaretto n. & 

Ricami in oro - Argento e Seta 
PREZZI ONESTI 

Spiegare ciò che si desidera - Preventivi gratis.     
  

  

—_ e XXX 

Antico Istitututo Ortopedico G. Mian 
Viale Monforte 33 - MILANO 

ERNIOSI 
Tutti leggete. ! 

E° tempo di fatti e non di sole pa 

role! 
L'Ernia, questa grave infermità si 

può guarire senza operazioni chirur 
giche. NOI VE -LO ASSICURLAMO, 
Guarirete in br:ve tempo senza abban 
aionare le vostre occupazioni mediante 
l’applicazione: e l’uso dei nostri appa 

recchi speciali che racchiudono in sè 
il massimo della perfezione tecnigo| 
scientifica, frutto di lunghi studi ed 
esperienze. 

‘ Venite purs accompagnati da un vo 
stro medico di fiducia e vi ripeteremo 
la medesima assicurazione. 

L’ormai notissimo e celebre Speciali 

‘sta Sie. G. MIAN, fondatore dell’AN 

TICO ISTITUTO ORTOPEDICO omo 
nimo Vi riceverà gratmitamente (in per 

sona) dalle ore 9 alle 16 a: 
PORDENONE il giorno 16 mercoledì, 
Albergo “« Cavallino vi, 
UDINE il giorno 16 
«Croce di Malta ». 

Riovedì Hotel 
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CURA SPECIALE 

SCIATICA 
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oli Acsociazione: Agraria în 
UDINE - Ponte Poscolle - UDINE 

+   

Gruppo completo su unica bure (But) per tutte le Lai Valaeitni dei ter: 
reni (aratro completo con carrello, con rincalzatore e con zappini appli- 

.jcabili tutti sulla stessa bure). Prezzi per gruppi completi: M. 6 (sche- 
letro acciaio) L. 550 NW. 7 scheletro acciaio) L. 675 — N. 8 
(scheletro acciaio) L. 750 — N. fO (scheletro acciaio) L. 775 — 

Centinaia di esem- 

plari sono ininterrot 

tamente forniti. 

      

  

._—A chi ti rivolgi per 
gli acquisti delle Macchi- 
ne che ti occorrouo per 
la lavorarione dei campi, 
per il taglio dei fieni, per 
la Latteria, per la Cantina 
ece. ece. 

— Alla Sezione Macchi- 
ne della’ Associazione A- 
graria Friulana in Udine, 
Palazzo dell’Agraria Ponte 
Poscolle, 

  
E per i pezzi di ricambio ? 
Sempre Wi nonizzione Agraria Friulana. 
E per le riparazioni ? 
Sempre all’Associazione Agraria Friulana. 

— Ma, e per i concimi, le sementi, il solfato, lo zolfo, ece. ? 
Sempre, sempre anche per questo alla -Associazione Agraria Frin- 

lana, Udine Ponte Poscolle. * 

dl       == Mialgie e nevralgie reumatiche = 

Dott. GIOVANNI FAIONEK 
Via Lovaria - UDINE 

EA ei Sisti sa 

Dott. P. STRINGHER 
Consultazioni Mediche 

fi en iii 

    infortunistica 
Tuttiigiorni eccetto i festivi, dalle 19alle 15 

Udine :- Via Cavour 15 - teli 990) 

e
e
 

  

    
re la vostra stanchezza. 

Per rimettere i piedi in perfetto sta 
to, per sbarazzarvi una volta per sem 
pre dei diversi mali di piedi che sono: 
causa di vere sofferenze ed amnentano 
la'vostra fatica, immergete i piedi in 

tre o quattro litri d’acqua calda, in 
cui abbiate fatto sciogliere una piceola 
manciata di Saltrati Rodell. Questi sa 

li naturali, extra concentrati, rendono 
ossigenata e le 

conferiscono grandi proprietà curative 
per decongestionare i piedi e per far 
sparire qualsiasi gonfiezza ed ammae 
catura, qualsiasi sensazione di dolore 
e di bruciore. Un’immersione ‘più pro 
lungata rammollisce ad un tal punto i 
più grossi calli, i duroni e le altre dolo 
rose .callosità, che potrete toglierli fa 
cilmente senza coltello nè rasoio, ope 
razione sempre pericolosa. 

I bagni saltrati rimettono e manten 
gono i piedi in perfetto stato; non sof | 
frendo più di mali di piedi, sentirete 
molto meno la fatica, e le più strette, 
calzature, anche se nuove, vi sembre   ti in prosa, palpitanti di intima poesia | 

e di sentimentalità comunicativa. Car 
lo H. de’ Medici è proprio maestro nel!. 

l’arte di commuovere il lettore, e noi, 
vecchi seettici abituati a tutti gli arti 
fisi letterari degli scrittori, dobbiamo 
pur confessare di essere stati avvinti, 
rapiti e dilettati dalle sue prose. 

Certo, niuno come lui possiede una, 
tavolozza poetica così ricca di colori, 
così vivace nelle azioni, così armonio| 
sa nell’insieme e così finemente "leggia 
dra nelle «figureni pa: 

Il poeta si rivela in ogni riga di 
questo narratore, 

° Ed.ora, una domanda: perchè il de’ 
Medici si ostina a non permettere una 
ristampa popolare del suo «studio » 

eattolieo-apologetico « Roma »? L’ ope 
rà, riveduta ed un poco attenuata, sa 
rebbe molto pae specie dagli 
studiosi. : 

E Leo 13 

« Lesgeride sbiiane » di Colo H, 

de Medi 10, edite per « Bottega d’Arte » 
Trieste, via Malcanton 4. 1 vol. tiratu 

  

usate. 
NOTA. — Troverete i Saltrati Rodell 

in tutte le farmacie. Per evitare delusio 
ni, esigete che vi siano datì i veri Sal 
trati: le contraffazioni che vi pro, 
venir offerte «in sostituzione », in gran’ 
parte, non hanno alcun valore curati | 
NO i i id) ey 

  
Società ulivi 

STABILIMENTI SOCIALI: Ampezzo - Arta + 

Pulfero - S. Daniele - S. Giorgio di Nogaro + 
Savogna - Sedegliano - Talmassons -. Tarcento - 

Situazione al 30 

farvi soffrire atr sima ed''accentua.! 

ranno altrettanto comode ‘quanto le più/ 

  

Banca Cattolica di Udine 
s. Capitale Sociale L. 3,000,000. — interamente versatò 

‘Sede Centrale in UDINE - Piazza Patriarcato - Telef. 1-52 e 4-16 

Cividale - Clodig - Codroipo - Comeglians - Fagagna - Gemona - Latisana - Magnano in Riviera 
- Maiano - Manzano»- Marano Lagunare - Moggio -.Mortegliano - . Nimis - Osoppo -. Palaz- 
zolo dello Stella - Palmanova - Percotto - Platischis - Pozzuolo del Friuli - Rivignano - Rodda- 

Gabinetti Dentistici 
Dott. Bernardi 

Medico Chirurgo Specialista 
CIVIDAL.E : martedì - sabato 

UDINE - Via Mercafovecchio - Ingresso Via Merterie 2 
.- — (gli altri giomi) —   
  

  

SOLO inscritto nella Fermacopea ‘ufficiale dal 1902 
VERO 

LIQUIDO - POLVERE - COMPRESSE 
Prof. ERNESTO PAGLIANO 
NAPOLI - Calata San Marco, 4 

Enzo D’ Ancora & C.- Via Rismondi, 14 
TRIESTE (3) 
  

  

Malattie Nervose 
Dott. CESARE BELLAVITIS 

Capo Reparto Ospedale Provinciale 

Riceve : ore 13 - 16 
Udine - Via Grazzano | (P. Giacomelli)       

  

CASA DI CURA 
per malattia d’orecchio- naso - gola 
Dott. GUIDO PARENTI 

SPECIALISTA 

UDINE Via Cussignacco, 15 UDINE 

ei XX ip 
nei ertan pre re rei pi 

  

Basiliano - Bertiolo - Buia - Castions di Strada - 

S. Leonardo degli Slavi - S. Pietro al Natisone - 
Tolmezzo - Tricesimo. 

Settembre {1924 
    ra di lusso con. 20 tavole ‘originali di 

Cleo Miradic; Edizione di soli 300 esem 
e firmati BE 

t) sl? Lar de 

s rin Yoxox Resi 

1. setta “verde in talia 
‘F. M. ENIGMA ©“ 

In questo rifiorire del lavoro di rior 

    

  i quali il sig. Do@henico Govette, pro 

prietario d’una litografia ove furono 
rinvenute numerose. pietre e lastre di 
ziico con Cei de « c--> » 

Vennèto arrestati ‘cinque dperal, val 
canizzazione delle forze massoniche in 

Italia opportunissima riesce la ristam. 
pa di questa opera del dotto gesuita 
che si nasconde sotto il velo dell’ enig 
ma. In essa somo spiegati in chiari e 
Bret capitoli gli elementi dell’imizia 
zione massonica, l'organismo della mas   

PASSIVITÀ 

Depositi a risp. eC. corr. L, 56,625,016.62 
Depositi in Titoli ©» 4, 778, ,600.— 
Banche corrispondenti Bi: '403, 413.71 

SCIROPPO PAGLIANO | 

  
RICAMBI e = 
RIPARAZIONI 

    

 VKX 

Lavorazione del latte 
(Impianti completi per latterie, serematrici, cana torchi 

per formaggio, reipienti per latte, secchielli per mungitu-   » 

‘Assegni in circolazione » 942 ‘611. 37 
Succursali e Agenzie  » 31 953, 039.63 
Fondi per Credito agr. ». 1, .900, 000. 
Creditori diversi $i A98 409.5 
Fonsi a cauz. e cust. » 16,263. 54.8, di 

Totale Passività L. 134, 167; 4,638. 92} 
Patrimonio Socialg, 

Capitale. L,3,000,000.— È n 

Rico L 412.816.909 SRHE1404 EA   
  

AVTIVITÀ bi: 
Cassa TSE) t.j36092.#8 
Portafoglio © | “> 36;256,319.07 
Effetti all’incasso. ‘©’ >» 1.336,870.70 

Conti corr. e ant. su val, > 7, 251,303.52 

Titoli e Valori > 19 361 È DIO, 50; 
Beni immobili (Sede e. v 

| Filiali) A 633,143.80 
Mobilio, Casseforti ‘e 
Cassette. di sicurezza >» tf 

Banche corrispondenti » 22,605,331.03 
Succursali e.Agenzie > 32,071,329.47 

Debitori diversi... >» 960,032.38. 

Depositi a cauz. e cust. > 16,263,548.34 

Totale Attività-L. 138,131,718,53 

L’Amministratore delegato 

‘| Cav. ARTURO MIANI Cav. FRANCESCO 

"il Picsidetto 

i Rendite da a 

1 Spadheo 
MARTINUZZY Rag. G;oraro BERNARDIS 

ra, bacinelle S.@artz, secchioni, vasi da trasporto, filtri, 

- stampi per b'arro, fassere, tele per formaggio, spazzole, 

pannarole; sestoli, olii lubrificanti. Caglio liquido e in pol- 

vere, terazometri, cremometri, lattedensimetri, lattefermen- 

vatori Bayer, re.) rivolgersi alla 

Associazione Agraria Friulana 

SEZIONE MACCHINE AGRARIE   u DIN E - Piazza dell Agraria o ter e) - U DI PA E 
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DTM 

Nel campo morale - sociale - religioso dell'Azione 

  
GRUPPO DEI PARTECIPANTI AGLI ESERCIZI SPIRITUALI IN SEMINARIO 

—* PAÙ RE DI 
POESIE. 

  

Corpo de l’ostrighe — e ce dài dài 

ce pandemoni — ce montafin! 
La benemerite — jè simpri in giambe 
no fas mai soste — no ha mai padìn. 

Son afars serios — son brutis robis 
no migo fotis? — jò par gno cont 

o pensi e 0 diubiti — se i nestris capos 

prest no proviodin — che al coli il mond. 
Stentaiso a erodimi? — Iò mi spaventi, 
mi cole l’anime — mi batt il cùr, 

su la me bocie — mir la peraule, | ‘*4 

isal pussibil — di tignì dîùr, 
cuanche la patrie — jè in gran pericul 
e circondade — da tane’ nemîs 
e ris’cie a piardi — la gran vitoriè 

cul sane cuistade — dei muarts siei fisf 
Ce vino aduncie? — mi dirés vualtris. 

Saressie forsi — bielzà pa strade 
par vignì chenti — cun Farinacci 
la progetade — seconde ondade ? 
Opur s’implantie — un’altre vuere 
euantuncie i capgs — de lis naziòns 
eonsumin, strazzin — par corri atorzio 
cence coneludi — tane’ miliòns? 
Isal pericul — che comparissi 
di gnàv la muse — dei bolscevìes 
a fa plui neri — il cil d’Italie 
e a meti in regule — ducuane’ i ries? 
Ise scuviarte — une congiure 
o cuviarzevino — di disonòr 
cun omicidios — o cun roturis 

di brazz di schenis — il tricolòr? 
E che no sevi — eualchi comete 
che fùr di strade — no fili drete? 
Piés, piés mil voltis — e poi si trate 
che tane” disordins — che tane malàns 
purtròp suzedin — ca e là in Italie 
soltant par colpe — dei siors. plevàns. 

Tal sen sbalote — la corodele 
baste nome — savelis dutis 

par tornà imbote — duc’. a ripeti 
e ce afàrs serios! — ce robis: brutis! 
No vuelis crodimi? — che il fole-mi-trai! 

-— us contarai. 

: *** 
son robis veris... 

  

vw, dd È   
ta 

Col. €è 
mi ZANETO 

— Ma cui? su su finissile. — « Al sa no si sa mai. 

Ah! sior plevan, lu supplichi — di no ingrintassi tropp, 

i carbinirs lu spietin — che al vadi jù a galopp. 

— Ce che han di vè, perbacco! — sarà une gnove tasse 

un documènt, un ostrighe — però disturbin masse! 

AI butte in tasse i libris — al strope il calamàr 

: al mole jù la pipe — al siare il cartolàr, “i 

e jù sburît pa s’ealis — ma cence bati il tace 

spacànt da la gabane — il polvar e il tabace. 

Sul coridòr s’incontrin — s ’inchinin, si saludin 

o e apene si inacuarzin — che di colòr si mudin 

sel | —‘’‘—E’ Lei che ben s’intende — il parroco cao 
— Son io, precisamente. 
— Giacchè il mentir non vale — i0 sono il puroaalio 
e Lei è ritornato — un’altra, volta in ballo. 
—- Ma come? la si spieghi. — S'accomodi in tinello 

appoggi qui il fucile — e metta su il cappello 
— Non si disturbi, parroco — per un momento sol... 

RSI Al giave da sachete - il solit protocòl 
la pene stilografiche — al volte ciarte, al lei, 
al spizze lis mostacis — al sburte su i ciavei 

al struarz di spesse la bocie — al batt par tiare il DIA 

tirànt i voi al tache — dutt serio, impicotît: 

wi | — Mi dica qui se esistono — dei circoli canonici. 

— Vorrebbe dir, maresciallo, — dei circoli cattolici? 

— Ma fa lo stesso, parroco. — Leggendo qui un capitolo 

mi sembra anzi che porti... 

— Circolo giovanile 

— Corpo can precisamènt 

SII ma mi po de ste robe — no ghe capìss pi niènt. 

LR an La sa, sior Reverenda — mi sono de Milan 
ma qui da tanti anni — capìss anca furlàn. 

E perchè tiene il Circolo? — la sa non è prudente 

a parlar mal di questi — dovunque. ormai si sente. 

— AN! sior marsiàl ce disial? — Po lino atòr cul ciàf? 

- e lui po che si mostre — inteligènt e braf!... 

I zovins in tai Circui — no faràn mai politiche. 

Parcè no vignì a viodi — prin d’imbastì la critiche? 

Par studià e furnissi — di fede e di virtàt 

e dà il so non al Cireul — la nestre zoventit. 

In mièzz a tane’ pericui — e bài 

e la crotarie mode — di dutis lis polzetis, 
i zovins l’è difizil — che puedin saltà fùr 

dia 16r etàt plui critiche — cul cùr nocent e pùr. 

Di plui la traseuranze — dei paris e des maris 

Sune la campanele — e la massarie pronte ‘e cuindi al viod che i Circui — si rindin necessaris. 

  

- che porti un altro titolo 

e giorametis 

  

      

egli 
. 

pone in vendita 

  

     

  

Il munifico Sire giunto dal lon: 

tano Oriente è oggi in 

    

Italia e da 

DOMANI 

sli 
cosi 

  

OTTOBRE 
attraverso i nostri magazzini il suo: 

— PRIMO CONVOGLIO 
TAC 

di articoli fini e di assoluta novità a 

PREZZI IMBATTIBILI 
120 cm. 
105 cm. 

ui faconné Aladino 
Crèpe Chine 100 cm. . . 
Double facies Aladino,, . . 
Liberty seta-grande altezza . 
Grand Georgette brochè Aladino 
Taffetas mousseline nero . .. 
Lamè -Aladinoussce + ie 
Tela Seta - 
Tailleur Imperia . ..... 
Charmeuse nera pesantissima i 
Charmeuse velours. Aladino. 
Foulard giapponese . . . . . 
Maglia seta tilolae 200 cm. 
Sfolgorant. Bagdad . Si 
Maglia operata ‘xladino ls: 
Duchesse Bayadere . . . . . 

in tutte le tinte i 

sebèn che jè la vacie — plene di fan-che ronte, 
lave lis mans ta podine — e tache su il grumàl 
e viarz e si presente — su l’uss il sior Marsiàl. 
— Mi dica per favore — sta qui il signor Piovano? 

— Sior sì, lu se disora — lu clamarai daurmano. 

— Capisco, mala patria? 

— No ha nuie cè temè. 

O sai che han' eran paure ma cui sa mai parcè? 

Che vebin plùi paure — dei zovins viziòs 
dd che vari di spess a scuele — nei pues’c’ plui vergognòs 

È RESERO 

  

  

— Sta bene. Faccia presto. 

— HIsior marsiàl nie manco! — cui sa po ch'al vùl 

àn simpri cualehi nine — son simpri a secià il cùl. 

Ma baste che no i toci — come in che tal anade 

che i capità che lètare — un altre improvisade. 

Cumò po lui no si ocnpe — di leg! his, di partits I nestris a combati — e dute cheste vrae 

ca regne la concordie -- no son nè stoes nè lits. 

Seberi ancie ini che volte — l’ha fatt simpri pal miei 

par mejorà la sorte — dei siei cristians fedei. ; È 

Eppur al devi jessi — ale di straordinari. 

Son simpri che sofletin — il sior cuntìn; il fari.. 

ce impuarte s’ancie ciapin — un muss par un CINE 

han eust. di tormentalu — e di tiralu in 

Stenti a là su pa s’cialis — mi sint a mancià il flàt 

un colamènt di vite... — cui sa ce novitàt! 

Che jò ves ditt almancul — che il sior plevàn l’è vie 

ma dopo no tornavino — plui tard, Tesumarie ! 

E batt a plane ta puarte — « Avanti, cui è là? 

La puarte si spalanche — ah sior plevàn. son ‘ca! 

Al alze il ciàf dai libris — al tire jù i oci 

crime 
en om 

‘" Disfattismo,, e disfatfista ,, 
esclusi dal vocabolario francese 

I maresciallo Joffre, dopo aver sal 

vato' la Francia dalla disfatta, ha sal 

vato il vocabolario degli accademici di 

Francia dall’accogliere persino le paro 

lè «disfattismo » e « disfattista ». 

In una adunanza tenuta il 2 corr. da 

‘gli accademici che lavorano alla revi 

sione del vocabolario vennero in di 

seussione i meologismi « disfattismo » 

e « disfattista ». Il vincitore della Mar 

na, che;si trovava fra gli accademici, 

ha osservato: « Disfattismo e disfatti 

sta non si applicano in alcun modo a 

persone, nè a cose di casa nostra ». 
Tutti gli accademici, come un sol 

uomo, formar ono. allora il quadrato 
contro il tentativo d’invasione delle: 

due parole e così e così .esse, che un, 
Presidente del Consiglio in un recente 
discorso qualificò vocaboli obbrobriosi 

furono escluse dal vocabolario. 

ball. 

— Sta bene. Ed   
le, è uno straniero: l’ex deputato alla 
Duma, Gregorio Alexinsky. Egli lam 

ciò nel 1915 i due vocaboli senza so 
spettare affatto quale successo avreb 
bero ottenuto. Egli tradusse ‘in quel 
l’anno un libro seritto da lui medesi 
mo sulla Russia e si trovò di fronte ad 

una parola russa « porajentsy » la qua 
le indica precisamente i. partigiani del 
la disfatta e deformata con una eimo 
logia perfettamente analoga a quella 
che da « disfatta» fa derivare la Aero 

la «disfattista ». 

di: KXcip 

    

  
I giornali americani portano, com 

mentandola favorevolmente, la notizia 
che per interpretazione della nuova leg 

‘ve sull’emigrazione, la moglie di citta 
| dino americano, così originario come 

;inauralizzato, è ammessa agli Stati Uni 

ti fuori quota, cioè liberamente dietro 

Tl giornale « Eclair» ha intervistato richiesta fatta dal marito al Commis 

il padre di queste parole, giacchè di sariato della immigrazione a Washing 

questi due neologismi si conosce anche, ton. Uguale facilitazione può essere 

l’autore. Caso singolare, colui che in consentita al cittadino americano che 
4 

-trodusse nella lingua francese queste, trovandosi in Italia abbia contratto 

parole, divenute poi d’uso èosì genera matrimonio e voglia tornare in Ameri 

E là come il'ff'prodie — si vuastin la salàt 
e come lui e toftiin — a ciase.. 
Mi pàr fin d’impussibil — che zovins fraids,.coròts 

ne l’ore del pericul — si mostrin patriòts. | 

No vino ‘vit la prove — ne l’ultime batae? 

cuzze tal bose, lontane — da Trent è da Gurizze 

pa mantignì plui fres'cie — e interie la pelizze: 

è vér Che i nestris zovins — tai Circui, giovanii 

no fasinla manovre + cun-bombis-e.fusii. 
Imparin tantis robis — parfin a.dì Rosaris 
si sa che là no insegnin — a fa i sassins e 1 laris. 

E veso di distruzziu — soltant par chest mutiîv? 
Tl sior:marsiàl al scolte — menànt.il ciàf, e al seriv. 

La prego Reverenda — sia sincero ‘e franco. 

— Us fasial tant fastidi — parcè che il colòr blane 
l’è seeno di nocenze — e refratari al sane? 

Il Maresdiallo tace — e serio la mastìe 

al.. Da al cumplimente il predi — e poi al volte vie. 

  
Per gli emigranti| 

  

. cence un erùt. 

il vessillo — tricolorato 0 bianeo 

pippa 
renna 

ca con la' consorte, rivolgendosi, al Di 

ti. 

    

XXX 

Per una lampada nai 
sulla tomba di S. Francesco 

Nella ricorrenza della festività di C 
Francesco d’Assisi la « Fides Romana s 
ha pubblicato un appello atutti gli ita 
liani perchè sia offerta una lampada 
votiva da porsi presso la tomba del più 

santo tra gli italiani, del più italiano 

tra i santi. 
++ 91100 

Piccola Posta 

  

D. P. Calligaro, Penionio: — Abbiamo 
ricevuto il vaglia di L. 15, mal 

senza indicazione alcuna. Attendia 
mo chiarimenti in merito. 

Gomboso D. Francesco, Villanuova. 
L'ufficio postale di S. Giorgio di 
Nogaro, ci ha respinta la copia del 
giornale con tanto di « sconosciuto 
dal portalettere » motivo? Reclame 
remo. 

«4 ° 

Carlo Liva — Responsabile 

partimento ia. lavoro degli btati Uni| 
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Sealsching seta 140 cm. 
Velluto Chiffon 100 cm. 
Breitsehwanz seta 125 cm. 
Velluto inglese operato 120 cm... . . . 
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ALADINO 
offre in dono alle gentili 

Clienti il primo numero della 

e.ai i piccoli amici un bizzarro sia 

INDUS 
ITALO AM ERICANA 

Biazzi S. Giacomo 6 - UDINE - Piazza S. Giacomo 6. 
  

      rti Grafichè Coop. Friulane — UDINE 

25 SUCCURSALI IN ITALIA 

sfarzosissima esposizione 

  

rivista mensile di lettere e di eleganza | 

IMPERIA 
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